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Radiocomunicazioni



Radiocomunicazioni

• La radio è un apparato analogico e d’ora anche digitale che ci 
permette di trasmettere direttamente senza una rete fissa o collegarsi 
a serie di ripetitori fisi per estendere la copertura del segnale di 
trasmissione.

• Le radio possono ricevere / trasmettere su diverse frequenze con 
diverse caratteristiche di propagazione

• Per alcune bande di frequenza è obbligatorio un patentino 
radioamatoriale, per altre obbligatoria una concessione, altre di libero 
utilizzo



Bande ed utilizzo

• Banda radioamatoriale -2metri- 144-146/430–434 e 435–438MHz- 1240–1245MHz-
1260–1298MHz : utilizzabile dopo aver ottenuto sostenendo esame patente 
radioamatore. Utilizzando la rete di ripetitore amatoriali fissi permette di collegare anche 
tutta la penisola

• Banda cittadina –CB- : diffusa tra camionisti e fuoristradisti, necessitava prima di 
denuncia e tassa annuale. Vista la diffusione, spesso intasata e con segnale scadente

• Personal Mobil Radio – PMR – 446MHz : di libera vendita ed utilizzo, generalmente con 
16 canali fissi

• Low Power Devices - LPD - Operano su frequenze più basse (433 MHz) e con potenze 
minori (10 mW). Gli LPD sono dotati di 69 canali (separati tra loro di 25 KHz).

• Banda nautica - 157 a 163 MHz

• Tetra : vero e proprio terminale digitale, sfrutta una maglia di ripetitori proprietari, 
divenendo quasi un «cellulare». Non può interagire con altre radio. Copertura limitata da 
presenza ponti



Bande ed utilizzo



Libera vendita e libero utilizzo

• Le radio PMR e LPD sono radio liberamente utilizzabili da tutti con 
caratteristiche ben precise di bassa potenza trasmissione ea antenna 
non rimovibile.



PMR

• Le radio PMR446 hanno una portata limitata, che dipende da vari 
fattori come il terreno, gli ostacoli, le condizioni atmosferiche e la 
potenza del segnale. In genere, la portata massima è di circa 5 km in 
campo aperto e di circa 1 km in città. Le radio PMR446 sono facili da 
usare e non richiedono particolari competenze tecniche. Basta 
accendere la radio, selezionare il canale desiderato e premere il 
pulsante PTT (Push To Talk) per parlare. Alcune radio hanno anche 
funzioni aggiuntive come la scansione dei canali, la codifica del 
segnale, la vibrazione o la torcia. Le radio PMR446 sono dei dispositivi 
economici e versatili che possono essere usati per vari scopi.



Rete Radio Montana canale 8 e 16 pmr

• La Rete Radio Montana (RRM) è un progetto nato nel 2008 con l’obiettivo di 
migliorare la comunicazione tra gli appassionati di montagna e le strutture di 
soccorso in caso di emergenza. Si tratta di una rete radiofonica nazionale che 
utilizza una frequenza libera in banda PMR-446 (UHF) – canale 8.16 – per 
consentire lo scambio di informazioni utili tra escursionisti, alpinisti, rifugi, 
soccorritori e protezione civile. La RRM è una rete aperta e gratuita, a cui 
possono aderire tutti coloro che dispongono di un apparato radio PMR-446 
(facilmente reperibile in commercio a prezzi accessibili) e che rispettano il 
regolamento e le buone pratiche di utilizzo della rete. La RRM non sostituisce il 
telefono cellulare o il sistema satellitare, ma si propone come un’alternativa o 
un’integrazione in caso di assenza o scarsità di copertura telefonica.



Rete Radio Montana in europa

8 /16

Canale E –Emergency 161,300MHz



Richiesta soccorso in Mare - 156.800 MHz.



Assegnazione frequenza associativa per uso Pc

• E possibile richiedere al Ministero dello Sviluppo Economico –
Comunicazioni l’assegnazione di una frequenza radio associativa 
per scopi di protezione civile, al momento della richiesta 
saranno dichiarati anche tutti le radio possedute 
dall’associazione che saranno le UNICHE autorizzate e sempre 
da volontari del gruppo

• La concessione della licenza dovrebbe essere gratuita



Creazione di maglia radio in emergenza

• La sala operativa assegna frequenze o 
canali diversi per le varie componenti 
operative  per una comunicazione 
precisa senza intasare la frequenza

• E’ possibile creare sotto maglie 
all’interno delle varie funzioni per una 
comunicazione capillare



Come utilizzare la radio

• La radio non è un cellulare

• Per una migliore trasmissione l’antenna deve 
stare diritta perpendicolare al terreno

• La radio va tenuta davanti al viso ad una decina 
di centimetri dalla bocca

• Se il canale è occupato bisogna attendere che si 
liberi

• Premere il tasto PTT press to talk , aspettare 
due secondi che si attivi trasmissione ed iniziare 
a parlare



Caratteristiche
• Tasto PTT da premere per parlare e 

rilasciare in ascolto

• Selettore canale/frequenze per 
scegliere dove trasmettere

• Volume per accendere e spegnere, 
regolando il volume

• Pacco batteria , generalmente 
rimovibile

• Antenna, non rimovibile in quelle di 
libero utilizzo, sostituibile per 
frequenze diverse e performances in 
quelle professionali



Trasmissione onde radio
• Trasmissione in diretta è quella 

auspicabile

• Con l’utilizzo di ripetitori posti in alto si 
ha un ampia copertura del territorio 
sottostante

• Con utilizzo di ripetitori in serie si 
possono raggiungere lunghe distanze

• Alcuni frequenze sfruttano la 
riflessione della ionosfera



Trasmissione onde radio
• Ponte radio, generalmente provvisto di 

due frequenze una in entrata ed una in 
uscita

• Premuto il PTT dare il tempo al 
ripetitore di aprire il canale , quindi 
iniziare la trasmissione

• Del ponte radio bisogna conoscere le 
due frequenze



Trasmissione onde radio



Problematiche trasmissione

• La radio non funzione nei luoghi chiusi costituiti da «gabbie di faraday» : 
ascensori, metropolitana , palazzi in cemento armato, capannoni con 
strutture in acciaio

• Ci possono essere interferenze radio sotto i cavi alta tensione, tram, 
treni e vicino ad ogni generatore di corrente

• Dovrei riuscire a trasmettere sempre in campo aperto

• Anche le condizioni meteo interagiscono con trasmissione

• Se non riuscite a trasmettere provate con posizioni diverse



Come si parla alla radio
• La comunicazione radio, generalmente . Può essere ascoltata da TUTTI.

• Utilizziamo la radio solo per comunicazioni di servizio , brevi e precise

• Generalmente non si danno dati personali alla radio

• Se il canale è occupate si attende

• Tra una comunicazione e l’altra si deve lasciare qualche secondo libero il 
canale per eventuali comunicazioni di emergenza.

• Meglio confermare la corretta ricezione messaggio

• Se la trasmissione deve essere trascritta ridurre la velocità di dettatura

• Nella dettatura  di località utilizzare alfabeto fonetico internazionale ICAO



Come si parla alla radio – chiamata tipo
• Nome Destinatario da  Nome Chiamante 

• Attendere conferma ricezione generalmente con Avanti Nome 
Chiamante

• Incominciare comunicazione, ricomunicando Nome Chiamante, poi 
trasmettere informazione, quindi lasciare libera la frequenza

• Il Destinatario darà conferma ricezione o chiederà di ripeter il 
messaggio

• In caso di domande aggiungere alla stessa « interrogativo»

• Lasciare sempre un breve spazio tra le trasmissioni per eventuali 
comunicazioni di emergenza



Alfabeto internazionale ICAO - NATO



Cosa non fare con la radio
• Non trasmettere mai con la radio se l’antenna non è collegata

• Non trasportare o porgere la radio tenendola per l’antenna

• Non tenere la radio con l’antenna aderente alle parti molli del corpo, 
posizione in cintura

• Non tenere per lunghi periodo la radio in trasmissione vicino alla testa 
ma mantenere sempre almeno 10 cm di distanza

• Non lasciare la radio sotto l’acqua

• Entrare in servizio senza controllare funzionalità radio e giusta 
frequenza



Motosega





Chi deve seguire un corso cosa dice la Legge

• Tutti i lavoratori di qualsiasi azienda, impresa, associazioni, servizi, nel 
settore privato e pubblico, con qualsiasi tipologia di forma 
contrattuale.

• Anche il privato cittadino che debba utilizzare in proprio la motosega 
per il taglio del legname

• Volontari PC - Corso regione Lombardia Protezione Civile utilizzo 
motosega e decespugliatore  A2-08



Buone Pratiche
• utilizzare unicamente macchine in buono stato di manutenzione (lame affilate, con dispositivi di sicurezza efficienti come 

ad esempio il freno catena);

• affidare la macchina solo a lavoratori altamente addestrati;
usare correttamente i DPI (ad esempio: elmetti protettivi, occhiali di protezione, guanti, indumenti antitaglio specifici per 
la motosega e per la classe della propria macchina, cuffie per rumore, scarpe di protezione o stivali antitaglio);

• allontanare gli estranei alle lavorazioni e mantenere i colleghi a distanza di sicurezza (fase di abbattimento il doppio della 
lunghezza della pianta, fase di depezzatura o sramatura dai tre ai cinque metri);

• messa in moto con motosega appoggiata al suolo e catena dentata sollevata da terra;

• scaldare il motore e portarlo a regime accelerando gradualmente;

• le operazioni di taglio devono essere condotte sempre con entrambe le mani impugnando nelle sedi apposite;

• non esercitare una pressione eccessiva sull'attrezzo per affrettare il taglio;

• spegnere l'utensile nelle pause di lavoro e quando acceso non lasciarlo mai incustodito; non effettuare manovre 
imprudenti;

• per nessuna ragione, a macchina in moto, avvicinare gli arti superiori alla zona di taglio per rimuovere pezzi inceppati o 
altro;

• attendere che l'albero abbia completato l'assestamento a terra.



La macchina



DPI

• Casco con visiera paraschegge in rete e 
protezione orecchie

• Guati antitaglio antivibrazioni

• Pantaloni o copri pantaloni antitaglio

• Scarpa antitaglio o ghetta antitaglio e 
scarponcino S3

• La scelta della classe del DPI antitaglio 
segue la velocità di avanzamento della 
catena, quindi controllare attrezzatura 
impiegata



Come accenderla

• Dopo i controlli di base: 
combustibile, olio, tensione catena. 
Appoggiare per terra la motosega

• Abbassare la sicurezza blocco catena 
1

• Agendo sul tirante 4 accensione 
mettere in moto la motosega

• Durante tutte le attività non di taglio 
lasciare inserita sicurezza blocco 
catena



Norme generali sicurezza

• Connettere il cervello

• Leggere manuale istruzioni produttore

• Delimitazione cantiere, perimetrando a due volte e mezza l’altezza 
dell’albero interessato o 3 metri attorno a pianta caduta

• Determinare linea caduta e definire due vie di fuga

• Predisposizione estintore per rifornimento carburante

• Coordinazione se più operatori

• UTILIZZARE i DPI





Test abbigliamento antitaglio



Norme generali sicurezza



















SEMPRE osservare l’albero che cade



La perla del Volontario



























Norme generali sicurezza













Norme generali sicurezza







Meteorologia pratica

• Alta pressione = bel tempo.

• Bassa pressione = brutto tempo.

• Variazione brusca = arrivo perturbazione.

• Bassa pressione = il fumo dai camini sale lento e diritto.

• Alta pressione = il fumo dai camini esce e corre parallelo al terreno.

• La Nebbia si ha con l’alta pressione, è un ristagno di umidità 
compressa dall’alta pressione.

• Neve = da – 2° a +2°.

• Risalendo la montagna si perde 1° circa per ogni 100 metri di dislivello



Brezza di mare = Al mattino la terra, riscaldata 
dal sole, riscalda a sua volta l’aria che la 
sovrasta. Sul mare l’aria è più fredda poiché 
l’acqua, assorbendo i raggi del sole, non si 
riscalda come la terra.

Brezza di terra =  La terra si raffredda con la 
stessa velocità con la quale si era riscaldata 
durante il giorno. La sua temperatura 
diminuisce rispetto a quella del mare e l’aria 
che la sovrasta, raffreddandosi, scende 
spingendosi verso il mare e producendo un 
leggero vento di terra.









Elicooperazione











Segnali terra aria





Terremoto



Norme generali sicurezza
LASCIATI CADERE dove sei, sulle mani e sulle ginocchia. Questa posizione ti protegge 
dall'essere abbattuto e ti consente anche di rimanere basso e strisciare per ripararti se 
nelle vicinanze.

COPRI la testa e il collo con un braccio e una mano.
• Se nelle vicinanze si trova un tavolo o una scrivania robusti, striscia sotto per ripararti. 
• Se non ci sono rifugi nelle vicinanze, strisciare vicino a un muro interno (lontano dalle 

finestre).
•  Rimani in ginocchio; piegarsi per proteggere gli organi vitali 

TIENI fino finché l'agitazione non si ferma 
• Al riparo: tienilo con una mano; sii pronto a muoverti con il tuo rifugio se cambia 
• Nessun riparo: tieni la testa e il collo con entrambe le braccia e le mani. 



Maxiemergenze



Le fasi



Chi comanda ?
Ingegnere o funzionario

Caposquadra

Pompiere









RESPONSABILI PRESENTI SUL POSTO 118



Coordinatore Incidente Maggiore
PERSONALE TECNICO O SANITARIO DELLA SOREU

FUNZIONI:

• RESPONSABILE DELLA GESTIONE  

   TECNICO SANITARIA DELL’EVENTO

• COORDINAMENTO CON IL DSS DEL

    PERSONALE OPERATIVO NELLA CATENA

    DEI  SOCCORSI

IDENTIFICATO CON LA PETTORINA A SCACCHI

(GIALLO E ROSSO)
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